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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 
Via Capruzzi n°212 – BARI 


Egr. Presidente del Consiglio Regionale 
della Regione Puglia 
Dott. Mario Cosimo Loizzo

Egr. Presidente della giunte regionale 
della Regione Puglia 
Dott. Michele Emiliano
Egr. Assessore Regionale 
ai Trasporti e ai Lavori Pubblici 
Dott. Antonio Nunziante

Egr. Assessore Regionale 
al Bilancio
Avv. Raffaele Piemontese




OGGETTO: Interrogazione urgente sul futuro dell’Aereoporto foggiano “Gino Lisa”.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone.
Premesso che:

· La Società Aeroporti di Puglia è una società partecipata al 99,41% dalla Regione Puglia che si occupa di gestire, attraverso una concessione totale quarantennale, gli scali del sistema aeroportuale pugliese (Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglie). Obiettivo di Aeroporti di Puglia è la realizzazione e la gestione di un sistema aeroportuale moderno ed efficiente, con standard di servizio ad alto livello, perfettamente integrato con il territorio ed in grado di favorire un armonico processo di crescita economica e sociale di tutta la Puglia.

· La procedura per l'allungamento della pista dello scalo foggiano è iniziata a febbraio del 2011, quando venne previsto dal Cipe con DELIBERA 62/2011, uno stanziamento da 85 milioni per gli scali pugliesi, di cui solo 14 per Foggia.


· Durante il Consiglio Comunale monotematico sull’aeroporto “ Gino Lisa” di Foggia 9.10.2017- la giunta regionale si è espressa in merito alla tesi di dislocare presso l’aeroporto civile Gino Lisa di Foggia, in modo stabile, il Centro strategico e la sede operativa della Protezione Civile Regionale in aggiunta alla funzione di trasporto civile cui l’aerostazione è già destinata come previsto nella Delibera 1590/2017.


· come rilevato dal Comitato Vola Gino Lisa di Foggia in una missiva inviata al Presidente Emiliano, non è chiaro come si intendano coordinare, anche sotto il profilo temporale, le procedure per la collocazione della Protezione Civile con l’avvio dei lavori per l’allungamento della pista e con l’utilizzo integrale del finanziamento disponibile. Al Punto 3 della Delibera 1590/2017, nel demandare ad AdP SpA, di concerto con la Sezione regionale Protezione Civile e la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, il compito di elaborare uno studio che preveda il potenziamento infrastrutturale dell'Aeroporto di Foggia, sia per le esigenze di mobilità dei cittadini, sia per costituirne un centro strategico e polo logistico della Protezione Civile regionale, non è chiaramente individuato il contenuto dello studio commissionato. Se lo stesso debba vertere esclusivamente sulla collocazione nel sedime aeroportuale delle infrastrutture e della logistica da destinare alle esigenze operative della protezione civile, senza interferire e/o ritardare la realizzazione del progetto di allungamento della pista già in fase procedurale avanzata, o se, la Regione e quindi AdP intendano impelagarsi in una nuova progettazione complessiva ricominciando da zero l’iter autorizzativo, non essendo più obbligate , in base alla nuova normativa UE e date le caratteristiche dello scalo, ad una notifica, ( come affermato anche dall’ass. Piemontese più volte), ma solo ad una mera comunicazione. Per altro, non essendo stato individuato un termine per l’espletamento del compito assegnato ad AdP e alla Sezione Regionale della Protezione civile, si prospetta anche la concreta, perniciosa possibilità che già nella fase di elaborazione i tempi si dilatino discrezionalmente. 



                                                                INTERROGA

· Il Presidente del Consiglio Regionale, il Presidente della Regione Puglia e l'Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici per conoscere se SS.LL. intendono alla luce di quanto descritto in premessa, procedere a rendere chiara la posizione della Regione Puglia in merito all’allungamento della pista e al futuro dello scalo di Capitanata.

· Se ad oggi i 14 milioni di euro del fondo Cipe sono ancora a disposizione della Regione Puglia.

· Se si intende realizzare il progetto di allungamento della pista di volo, già approvato, anticipando in tal modo la realizzazione delle nuove opere necessarie per l’insediamento della Protezione Civile ancora da progettare; o si intende procedere con un nuovo progetto complessivo, ricominciando quindi da zero tutto l’iter autorizzativo. 
A tal fine come chiaritovi dal Comitato Vola Gino Lisa, si fa presente che per la realizzazione del progetto di allungamento della pista è necessario espletare quanto prima le ultime formalità, onde poter completare i lavori entro agosto 2020 : a) Avvio degli espropri (in scadenza ad ottobre 2018) b) Ottemperare da parte dell’ENAC, nei tempi dovuti, alle prescrizioni contenute nel Decreto di compatibilità ambientale rilasciato del Ministero dell’Ambiente datato 18 giugno 2015 al progetto “ Prolungamento della pista di volo RWT 15/33”, molte delle quali obbligatoriamente in via preventiva all’inizio dei lavori dei lavori da concludere, comunque, entro il 2020. c) avviare immediatamente, in relazione ai punti in precedenza discussi, una nuova richiesta di inserimento del Gino Lisa nell’elenco degli scali di interesse Nazionale. 


· Se la Giunta ha la volontà di un rilancio dello scalo foggiano attraverso la ripresa dei voli, anche con la pista corta attuale, basando nuovamente a Foggia già dalla Pasqua 2018 i 2 velivoli antincendio Fire Boss che prima vi erano presenti, predisponendo così la piena operatività dello scalo, dei suoi servizi di torre ed antincendio, per l’imminente stagione estiva 2018. A tale scopo però è fondamentale che su Foggia vengano praticate tariffe di utilizzo non superiori a quelle in uso a Bari e Brindisi dal momento che il Contratto di Servizio alla base della concessione quarantennale di ENAC prevede un pari trattamento per tutti e 4 gli scali pugliesi dati in concessione. Praticando tariffe a regime commerciale, su Foggia, già dalla prossima stagione estiva (da Aprile 2018), si potrebbe : - riprendere i VOLI CHARTER con tour operator locali e compagnie aree già contattate (investimenti PRIVATI diretti già allo studio, senza bando di gara) nella prossima stagione turistica 2018 b) riprendere i VOLI DI LINEA con compagnie aeree da interessare tramite appositi bandi di gara (investimenti PUBBLICI, come i 7 milioni di incentivi citati dal Presidente Emiliano per Foggia e Taranto). Al Punto 4 della Delibera 1590/2017 , nel demandare ad AdP SpA, di concerto con la Sezione regionale Protezione Civile e la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, l'elaborazione di uno studio tecnico economico dei costi di funzionamento dell'aeroporto di Foggia a supporto di una procedura per il riconoscimento SIEG, ( Servizi di Interesse Economico Generale ), ovvero di altro regime di aiuto o non aiuto comunitario, stante la complessità e i vincoli posti dalla CE nell’accordare i finanziamenti in questione, non è specificato per quali delle attività aeroportuali non economiche si intenda inoltrare la richiesta. Da segnalare che anche in questo caso, non essendo stato individuato un termine per l’espletamento del compito assegnato, si prospetta la concreta, perniciosa possibilità che già nella fase elaborativa i tempi si dilatino discrezionalmente, condizionando il tempestivo invio della relativa notifica alla CE. 


· Da ultimo, riguardo al Punto 5 della Delibera 1590/2017 (rimodulazione dei Fondi), nel presupposto che si faccia riferimento ai € 14 mil già destinati all’allungamento della pista, che cosa si intende chiedere ? Un’integrazione del finanziamento già stanziato dal CIPE per il prolungamento pista, (Delibera 62/2011 e Accordo Quadro 05/2013), a copertura degli ulteriori oneri per i lavori da eseguire per l’insediamento della Protezione Civile all’interno del sedime aeroportuale, riformulando poi la richiesta alla UE per l’utilizzo del 100% dei fondi? Oppure, a parità di finanziamento, una diversa distribuzione dei € 14 Mil a copertura anche delle spese necessarie per le opere destinate alla Protezione Civile? E sapere se è vero, come affermato dal Presidente Emiliano, che in tal caso la CE non potrebbe eccepire sull’uso integrale dei fondi trattandosi di Protezione Civile, ( fuori dalle logiche commerciali), tuttavia i 14 milioni di euro sono appena sufficienti per il progetto pista (espropri compresi), ed è evidente che questa malaugurata seconda ipotesi comporterebbe uno stop a tempo indeterminato di qualunque progetto di riattivazione dello scalo foggiano. 
Bari 21 Novembre 

                                                                                                                     La consigliera 
                                                                                                                     Rosa Barone
